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La festa di Emmaus 
Il giorno dell’Immacolata in comunità non è come 
trascorrerlo fuori; è la festa della comunità perchè 
Emmaus è stata fondata proprio l’otto dicembre ed 
ogni anno si ricorda questo giorno speciale con 
eventi e celebrazioni.  
Il clima della giornata è stato particolare già dal 
mattino, la festa era nell’aria, alcuni ragazzi  
preparavano il falò mentre altri ragazzi preparavano il 
buffet per la sera. Inoltre quest’anno c’è stato anche 
un torneo di calcetto in memoria di don Michele, che 
ha visto la vittoria dei ragazzi di Emmaus con la 
“Squadra 1” che ha battuto la Squadra Emmaus 2, 
quella del Villaggio don Bosco, dell’Albergo diffuso e  
della Casa del Giovane. 
Nel pomeriggio tutti ci siamo adoperati per la sera nel 
preparare tavoli, cibo a base di ceci, farro, fagioli e 
stuzzichini vari che sono molto piaciuti.  
La sera è cominciata con la messa ed il rinnovo delle 
promesse dei soci di Emmaus. Poi ci siamo ritrovati 
davanti al fuoco come da tradizione nella nostra città. 
Il falò è stato realizzato da Giovanni e Sabino che poi 
lo ha acceso. Quindi si sono  formati gruppi 
spontanei di persone che parlavano dei trascorsi 

Continua a pag. 2 

 

 
 
Concerto di 
Natale  
 
Il 28 dicembre alle 
ore 18.00 presso il 
Villaggio Emmaus ci 
sarà il concerto di 
Natale a cura 
dell’Orchestra 
Giovanile 
dell’Officina 
Musicale. 
 



 

 

da  
un amico! 

della comunità e della giornata mentre un folto gruppo si è riunito per suonare  la 
chitarra e cantare canzoni classiche di musica leggera italiana e internazionale. 
Tra esse ricordiamo la versione di Gianni, che solitamente accompagna le messe 
domenicali, di “Tanta voglia di lei”. Dopo cena è rimasto il tempo per intrattenerci 
con giochi a cui molti hanno partecipato, residenti e non, e poi per scambiarsi nel 
piazzale le ultime impressioni su come era andata la festa e parlare dei progetti 
per il futuro. 
A me la festa tutto è piaciuta molto, e sicuramente nei prossimi anni continuerò a 
parteciparvi, spero ovviamente da visitatore e non da residente. 
 

Antonio 
 

Natale ad Emmaus 
 

Il 27 dicembre e il 4 
gennaio dalle 16.00 alle 
21.00 in scena c´è  il 
presepe vivente presso il 
Villaggio Emmaus, in 
località Torre  Guiducci. 
Il dono natalizio che 
Emmaus fa alla città è 
riempire  gli sguardi con 
una rappresentazione 
viva della natività. 
Foggia  ha la sua piccola 
Betlemme al Villaggio 
Emmaus dove tutto è 

 inconfondibilmente 
interculturale.  Arrivati 
dal Kenya, Nigeria, 
Senegal, Mali, Somalia, 
Marocco,  Niger, Italia 
tutti contribuiscono a 
rendere ricco questo 
Natale,  che è nella sua 
origine storia di 
accoglienza di Cristo e 

continua  ad essere storia di accoglienza di vita e speranza.  Parola chiave 
dell´evento, oltre l´intercultura e la solidarietà, con  oltre 60 figuranti ospitati dal 
Villaggio Emmaus, dall´Albergo  Diffuso, dal Villaggio Don Bosco e dalla Casa del 
Giovane, è la  biosostenibilità con una scenografia realizzata interamente con 
 materiale di recupero e una degustazione di prodotti alimentari  provenienti dal 
circuito solidale per dare una prova di gusto a  una serata già speciale.   Per vivere 
il Natale basta poco, con Emmaus l´impegno etico si  sposa con il ludico e una 
coloratissima natività è la prova che la  gioia di stare assieme non conosce barriere 
nell´arcobaleno dei  popoli.  Vi aspettiamo.   
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Incontri 
 

Certe	   volte	   si	   incontrano	   persone	   che	   ti	   aiutano	   a	   riflettere	   con	   delle	   semplici	   frasi	   di	  
quanto	   sia	   bello	   tornare	   alla	   vita,	   che	   non	   è	   solo	   pagare	   bollette,	   andare	   a	   lavorare,	  
arrivare	  a	  fine	  mese	  con	  pochi	  spiccioli	  che	  non	  ti	  bastano	  neanche	  per	  comprare	  il	  pane.	  
La	   vita	   è	   fatta	   di	   ben	   altro,	  magari	   far	   sorridere	   una	   persona	   che	   sta	  male,	   godersi	   la	  
bellezza	   della	   natura,	   trasformare	   semplici	   passeggiate	   in	   esplorazioni	   senza	   confini,	  
sentire	   il	   vento	   che	   fa	  muovere	   le	   foglie	   e	   fa	   produrre	   quel	   fruscio	   che	   sembra	   quasi	  
musica,	  la	  spiaggia,	  le	  onde	  quando	  si	  infrangono	  sulla	  spiaggia	  che	  quasi	  ti	  ipnotizza,	  un	  
falò	  con	  amici,	  e	   la	  sua	  fiamma	  che	  ti	  fa	  entrare	  quasi	   in	  una	  fase	  di	  misticità	  e,	  non	  so	  
perché,	  	  lì	  davanti	  si	  fanno	  discorsi	  bellissimi,	  profondi	  e	  molto	  riflessivi.	  Quindi,	  cos’è	  la	  
felicità?	  	  
Per	  me,	  a	  questo	  punto,	  è	   solo	  uno	  stato	  mentale,	  perchè	  attorno	  a	  noi	   ci	   sono	  molte	  
cose	  belle	  delle	  quali	  godere	  ed	  essere	  felici.	  Basta	  saperle	  cogliere.	  

Antonio	  
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“Scusate il ritardo”. Non è il titolo di un film ma l’esordio che vuole riappacificarci con parte 
del nostro pubblico che ci ritiene rei di aver variato poco temi e protagonisti del giornale 
così come di aver tralasciato un evento la cui trattazione è stata delittuosa rimandare sino 
ad oggi: la “bicchierata” in onore di don Michele, avvenuta nel trigesimo della scomparsa 
dell’amato sacerdote presso una parrocchia di San Paolo di Civitate. 
Vi hanno partecipato, tra gli altri, i nostri beniamini Anna V., Mara e Pino G. nonché 
Pietro, Giuliano e Francesco . A loro dire la partecipazione dei medesimi è stata sentita, 
nonché applaudita dalla folta platea. Erano presenti nell’oratorio dalla chiesa un nutrito 
numero di parrocchiani molti dei quali avevano avuto l’onore nonché il piacere di conoscere 
negli anni passati don Michele. In particolare don Dino, la cui vita è stata oltremodo piena 
di impegni e trovò nel nostro caro sacerdote un porto sicuro di conforto dalle sue cure. 
Indiscrezioni di curia. Don Michele, scherzi a parte, ha segnato la vita del buon don Dino, 
lo ha consigliato per il prosieguo della sua opera pastorale e guidato nel lungo e tortuoso 
cammino della fede, cosa che ha fatto anche con molti di noi e voi lettori. Sì proprio con te 
che leggi distrattamente queste pagine. La serata “tra vecchi amici”, questo sembrava, è 
proseguita con le “testimonianze ricordo” di molti dei presenti che rievocavano a turno, 
trascorsi di vita di e con don Michele, mentre molti di essi stessi accennavano qualche 
lacrima. A questo punto sono intervenuti prima Anna V. che ha ricordato don Michele e la 

sua esperienza ultratrentennale col 
sacerdote e con Emmaus. E poi 
Giuliano e Francesco che hanno portato 
il pubblico a sciogliersi definitivamente 
in un pianto commosso tra un’alzata di 
calice e l’altra ma tutti colmi di bibite 
rigorosamente analcoliche.  
Ha chiuso gli interventi della 
delegazione di Emmaus Pietro, alle cui 
parole non solo le lacrime sono scese 
ancora più copiose, ma la platea ha 
risposto al suo accorato appello ad 
acquistare tazze con cioccolatini per 
aiutare una persona malata di cancro e 
bisognosa di cure al San Raffaele di 
Milano- la vendita è andata benissimo 
e ringraziamo tutti coloro i quali con il 
loro contributo hanno mostrato 
sensibilità e solidarietà verso chi ha 
bisogno.  
A conclusione ci piace riportare i ricordi 
e le parole di don Dino e il suo 
affettuoso saluto a don Michele per il 
suo ultimo viaggio. “Il tuo peregrinare è 
giunto al termine, in bocca al lupo don 
Michele!”. 

Spleen 
 

Scusate il ritardo 



 

 

 
Cari amici oggi vi voglio parlare di uno dei miei libri 
preferiti, letto la prima volta la bellezza di 20 anni fa. Il 
titolo è il “Viaggiatore”, la storia -manco a dirlo- è quella 
di un viaggio, come avrete intuito, ma non un viaggio 
qualunque, non quello che farebbe il tuo vicino per 
intenderci, ma uno dei viaggi più famosi della storia: 
quello che Marco Polo fece dalla Serenissima sino al 
lontano Catai e Cipango. Un viaggio che durò più di 30 
anni e che Marco Polo ha riportato nel suo “Milione”, ma 
come l’autore Gary Jennings, autore di numerosi romanzi 
storici, ci ricorda nella prefazione, il Viaggiatore è un 
romanzo che parla di quello che Marco Polo non potè o 
non volle scrivere a causa della censura papale o del 
comune ben pensare del suo tempo e ,haimé!, non solo del 
suo tempo. Un romanzo storico che narra vicende 
verosimili, ma non per questo meno coinvolgenti o 
interessanti. Ottima la ricostruzione storica di Jennings, 
che ci trasporta in scenari esotici tra personaggi 
caratterizzati magistralmente e che non sono meno 

affascinanti dei luoghi in cui essi stessi si muovono. Un viaggio nel passato ma anche un 
viaggio nel misterioso oriente, in una trama preziosa come le sete del Catai. Ho motivo di 
credere che intrighi, principesse e amori armi e strumenti di tortura, bevande e libagioni, 
guerre e commerci così sapientemente orchestrati avrebbero soddisfatto anche lo stesso 
Marco Polo. Sarà comunque un libro che vi terrà “incollati alla sedia dalla prima all’ultima 
riga; un libro quindi che non potete perdere. Parola del vostro cronista. 

Spleen 

Il libro della settimana 
Un viaggio indietro nel passato 

 

Lotteria Natalizia 
 

Continua	  l’edizione	  della	  Lotteria	  Natalizia	  
di	  Emmaus.	   In	  palio	  c’è	  questo	  fantastico	  
presepe	   realizzato	   dai	   ragazzi	   della	  
comunità	   con	   la	   collaborazione	   di	   Lena,	  
responsabile	   del	   centro	   di	   interesse	  
sull’arte	  presepiale.	  
I	   biglietti	   sono	   in	   vendita	   presso	   il	  
Villaggio	  al	  prezzo	  di	  €.	  3,00.	  L’estrazione	  
si	   svolgerà	   durante	   il	   programma	   degli	  
eventi	   natalizi	   di	   Emmaus,	   ed	   il	   ricavato	  
sarà	   destinato	   a	   finanziare	   l’acquisto	   di	  
materiali	   utili	   alla	   realizzazione	   di	   nuovi	  
presepi	  e	  per	  l’autofinanziamento	  di	  tutte	  
le	  attività	  di	  laboratorio.	  	  


